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CRISI: CENSIS, SVUOTA CULLE, 62.000 NATI IN MENO ALL'ANNO (2) =

(AdnKronos Salute) - Il 61% degli italiani, perd, € convinto che le coppie sarebbero pil propense ad
avere figli se migliorassero gli interventi pubblici. Sgravi fiscali e aiuti economici diretti sono le principali
richieste (71%), il 67% segnala I'esigenza di potenziare gli asili nido, il 56% fa riferimento ad aiuti
pubblici per sostenere i costi per I'educazione dei figli (rette scolastiche, servizi di mensa o di trasporto).

"Il fatto che il 2013 & I'anno in cui si sono fatti meno figli in Italia, compresi gli anni delle guerre,
nonostante nel tempo sia aumentata la popolazione e il numero di immigrati, e nonostante i progressi
medici e l'allungamento dell'aspettativa di vita, dovrebbe farci riflettere sugli effetti profondi che il
perdurante stato di crisi sta producendo sul vissuto reale dell'ltalia di oggi e del futuro”, commenta

Giuseppe Zizzo, segretario della

e
Fondazione Ibsa.
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CRISI: CENSIS, SVUOTA CULLE, 62.000 NATI IN MENO ALL'ANNO =

Roma, 1 ott. (AdnKronos Salute) - Meno figli a causa della crisi. La difficile condizione economica che
stiamo vivendo scoraggia soprattutto i giovani fino a 34 anni a decidere di avere un bambino.

Nel 2013 in Italia si & registrata una riduzione delle nascite del 3,7% rispetto all'anno precedente, con un
calo del tasso di natalita da © a 8,5 nati per mille abitanti. Dall'inizio della crisi a oggi sono piu di 62.000 i
nati in meno all'anno, secondo i dati della ricerca del Censis 'Diventare genitori oggi. Indagine sulla

fertilita/infertilita in Italia’, realizzata in collaborazione con la Fondazione Ibsa e presentata oggi a
Roma.

Siamo passati - indicano le rilevazioni del Censis - dai 576.659 bambini del 2008 ai 514.308 del 2013:
mai cosi pochi nella storia d'Italia (le serie storiche ufficiali partono dal 1862), nonostante I'aumento nel
tempo della popolazione, i progressi della medicina e il contributo degli immigrati residenti. E tra gli
italiani c'e una diffusa consapevolezza sul problema di denatalita che affligge il Paese: I'88% sa che oggi
si fanno pochi figli.

1l fenomeno viene spiegato soprattutto con motivi economici. Per I'83% la crisi rende pit difficile la scelta
di avere un figlio. E la percentuale supera il 90% tra i giovani fino a 34 anni, cioé le persone che
subiscono maggiormente l'impatto della crisi e allo stesso tempo sono maggiormente coinvolte nella
decisione della procreazione. (segue)
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FECONDAZIONE: CENSIS, POCO INFORMATI SU SU INFERTILITA' OLTRE META'
ITALIANI =

Roma, 1 ott. (AdnKronos Salute) - E' scarsa l'informazione sull'infertilita in Italia. Il 45% ammette di
saperne poco e un ulteriore 15% afferma di non essere per nulla informato. Tra chi invece dichiara di
conoscere il problema (40%), il 16% e stato coinvolto in maniera diretta, perché la questione ha
riguardato una persona vicina (9%) oppure direttamente lui o il partner (7%). Forti incertezze si
registrano sulle possibili cause dell'infertilita. E' quanto emerge dalla ricerca del Censis 'Diventare genitori
0ggi.

Indagine sulla fertilita/infertilita in Italia’, realizzata in collaborazione con la
presentata oggi a Roma.

Fondazione

La meta degli intervistati sa che non esiste una prevalenza di cause maschili o femminili, ma il 33%
ritiene che nella maggior parte dei casi l'infertilita sia legata alla presenza di problemi in entrambi i
partner. Tra le cause, la piu citata e quella pit generica: lo stress (31%). Seguono quelle che riguardano
le donne: problemi o anomalie strutturali (21%), problemi ormonali e ovulatori (15%). L'11% cita
genericamente problemi che riguardano I'uomo e il 6% difetti del liquido seminale. Ma il 23% non & in
grado di fornire nessuna risposta. (segue)
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SOCIETA': CENSIS, FAMIGLIA TRADIZIONALE NON PIU' UNICO MODELLO PER
ITALIANI =

Roma, 1 ott. (AdnKronos Salute) - La famiglia 'classica’ non & pit l'unico modello per gli italiani. Sono

ormai tanti i connazionali che ammettono la possibilita di avere figli anche al di fuori della coppia
eterosessuale tradizionale. Per il 46% e legittimo per i single, per il 29% e giusto anche per le coppie

omosessuali. E in questo giudizio la fede religiosa ha un'influenza limitata: & d'accordo il 43% dei cattolici
praticanti nel primo caso e il 23% nel secondo. Lo indicano i dati della ricerca del Censis 'Diventare
enitori oggi. Indagine sulla fertilita/infertilita in Italia’, realizzata in collaborazione con la

h e presentata oggi a Roma.
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SOCIETA': CENSIS, ITALIA FANALINO DI CODA IN EUROPA PER NATALITA' =
Record anche per mamme piu' vecchie

Roma, 1 ott. (AdnKronos Salute) - L'Italia agli ultimissimi posti in Europa per la nascita di bambini. Nel
2012 nel nostro Paese sono nati 8,5 bebé ogni mille abitanti. Peggio di noi solo la Germania, ma per
pochissimo: i neonati tedeschi sono stati infatti 8,4 su mille nel 2012. Lo ha spiegato Ketty Vaccaro,
responsabile settore Welfare e sanita del Censis, presentando a Roma la ricerca 'Diventare genitori oggi’,
realizzata in collaborazione con Ia [E Ibsa.

—
Fondazione

In generale il tasso di natalita nell'Unione europea (a 28 Paesi) e sceso dai 10,9 nati per mille abitanti del
2008 a 10,4 nel 2012. Il trend negativo ha riguardato in maniera piu consistente Italia, Portogallo,
Spagna, Irlanda ed Estonia, mentre & rimasto invariato nel Regno Unito e in Svezia. In lieve aumento,
invece, in Lituania. In cima alla classifica dei piu fertili, nonostante il calo di circa un punto percentuale in
5 anni, resta I'lrlanda con 15,7 nati su mille abitanti nel 2012, seguita dal Regno Unito con 12,8 nati.

L'Ttalia ha anche il primato delle mamme pit attempate, oltre i 31 anni contro i 29,8 della media Ue. "Un
dato che tra l'altro - ha sottolineato Vaccaro - e tenuto piu basso dalle molte mamme straniere.

L'eta elevata delle mamme - ha concluso - € del resto entrata nell'immaginario collettivo: il 46% degli
italiani considera che ci si debba preoccupare per la mancanza di figli non prima dei 35 anni, eta in cui, in
realta, gia parliamo di mamme attempate”.
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Eterologa: Censis-Ibsa, favorevole il 40% italiani

(ANSA) - ROMA, 01 OTT - La maggioranza degli italiani e' favorevole alla fecondaznone omologa mentre

sull'eterologa i giudizi si dividono. Lo afferma un rapporto del Censis e della fonda
oggi a Roma, secondo cui la fede religiosa influisce sul giudizio.

)a presentato

Secondo il rapporto la maggioranza degli italiani e' favorevole alla inseminazione omologa in vivo (I'85%

del totale) e alla fecondazione omologa in vitro (73%).

Le opinioni si dividono pero' sulla inseminazione/fecondazione eterologa. "E' d'accordo con I'uso di gameti
esterni alla coppia il 40% degli italiani (tra i cattolici praticanti la percentuale scende al 30% e sale al
65% tra i non credenti) - si legge -, il 35% e' favorevole alla diagnosi pre-impianto (il 29% tra i cattolici
praticanti). Solo il 14% concorda con la possibilita' di ricorrere alla maternita’ surrogata (il cosiddetto ). E
appena il 9,5% e' favorevole alla possibilita’ di scegliere in anticipo il sesso del nascituro".(ANSA).
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